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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366 1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 335 6773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 348 7778718  

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  

 

Confessioni  
 

AZZATE     sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO   sabato  15.00 - 18.00 

2 GENNAIO 2022 
 

Domenica dopo l’ottava 
 

✠ Lettura del Vangelo di Luca 

In quel tempo. Il Signore Gesù ritornò in 

Galilea con la potenza dello Spirito e la 

sua fama si diffuse in tutta la regione. In-

segnava nelle loro sinagoghe e gli rende-

vano lode. Venne a Nàzaret, dove era 

cresciuto, e secondo il suo solito, di sa-

bato, entrò nella sinagoga e si alzò a leg-

gere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; 

aprì il rotolo e trovò il passo dove era 

scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di 

me; per questo mi ha consacrato con 

l’unzione e mi ha mandato a portare ai 

poveri il lieto annuncio, a proclamare ai 

prigionieri la liberazione e ai ciechi la vi-

sta; a rimettere in libertà gli oppressi, a 

proclamare l’anno di grazia del Signore. 

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’in-

serviente e sedette. Nella sinagoga, gli 

occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora 

cominciò a dire loro: «Oggi si è compiu-

ta questa Scrittura che voi avete ascolta-

to». Tutti gli davano testimonianza ed 

erano meravigliati delle parole di grazia 

che uscivano dalla sua bocca.∘ 

 

"Educazione, lavoro,  
dialogo tra le generazioni" 

Tre contesti e tre percorsi per edificare una pace duratura: questo nel 

Messaggio proposto dal Papa per la ricorrenza del primo gennaio del 

prossimo anno  

Giornata della Pace 2022 Il tema: 

Come edificare una pace duratura 

oggi? Nel tema del prossimo Messag-

gio della Giornata della Pace, che ricor-

re il primo gennaio 2022, il Papa indivi-

dua tre contesti estremamente attuali su 

cui riflettere e agire. Da qui il titolo: 

“Educazione, lavoro, dialogo tra le ge-

nerazioni: strumenti per edificare una 

pace duratura”. 

 

Dopo la "cultura della cura" percorso 

proposto nel 2021 per “debellare la cul-

tura dell’indifferenza, dello scarto e dello 

scontro, oggi spesso prevalente”, per 

l'anno prossimo Francesco - come ren-

de noto un comunicato del Dicastero 

per il Servizio dello Sviluppo Umano 

integrale - propone una lettura innovati-

va che risponda alle necessità del tem-

po attuale e futuro. L'invito attraverso 

questo tema è dunque - come già disse 

il Papa nel Discorso alla Curia Romana 

in occasione degli auguri natalizi del 21 

dicembre 2019 - a "leggere i segni dei 

tempi con gli occhi della fede, affinché 

la direzione di questo cambiamento 

risvegli nuove e vecchie domande con 

le quali è giusto e necessario confron-

tarsi". 

 

E allora partendo dai tre contesti indivi-

duati ci si può chiedere, come possono 

l’istruzione e l’educazione costruire una 

pace duratura? Se il lavoro, nel mondo, 

risponde di più o di meno alle vitali ne-

cessità dell’essere umano sulla giustizia 

e sulla libertà? E infine se le generazioni 

sono veramente solidali fra loro? Credo-

no nel futuro? E se e in che misura il 

Governo delle società riesce ad impo-

stare, in questo contesto, un orizzonte 

di pacificazione? 

 

La ricorrenza della Giornata mondiale 

della Pace fu istituita da Papa Paolo VI 

col messaggio del dicembre 1967, e fu 

celebrata per la prima volta nel gennaio 

del 1968. Sullo sfondo la Guerra del 

Vietnam e l'auspicio ad una tregua del 

conflitto in corso dal 1955.  



➽ OGNI CHIESA HA UNA CAPIENZA MASSIMA OLTRE 

LA QUALE NON POTRÀ OSPITARE ALTRI FEDELI 

(AZZATE N° 131; BUGUGGIATE N° 107; BRUNEL-

LO N° 70) 

➽ NON È CONSENTITO L’INGRESSO A PERSONE CON 

TEMPERATURA PARI O SUPERIORE A 37,5° O CHE 

HANNO AVUTO CONTATTI CON PERSONE POSITIVE 

A COVID-19 

➽ MANTENERE SEMPRE LA DISTANZA DI M 1 DALLE 

ALTRE PERSONE (ENTRANDO, USCENDO, IN CHIE-

SA, OVVIAMENTE NON SI POTRÀ INGINOCCHIAR-

SI). 

➽ INDOSSARE LA MASCHERINA CHE COPRA ANCHE 

IL NASO 

➽ OCCUPARE SOLO LE SEDIE (DA NON SPOSTARE) 

ED I POSTI CONTRASSEGNATI DAL BOLLINO 

“SIEDITI QUI”. USARE I POSTI LIBERI PIÙ LONTA-

NI DALL’INGRESSO. 

➽ IGIENIZZARE LE MANI ALL’INGRESSO E ALL’USCITA 

➽ NON DARE IL SEGNO DELLA PACE 

➽ CHI VORRÀ RICEVERE LA COMUNIONE AL MOMEN-

TO OPPORTUNO RESTERÀ IN PIEDI; PASSERÀ IL 

SACERDOTE O IL MINISTRO STRAORDINARIO 

DELLA COMUNIONE. TOGLIERE LA MASCHERINA 

PER FARE LA COMUNIONE SOLO QUANDO IL 

SACERDOTE SI SARÀ ALLONTANATO. 

REGOLE PER ACCEDERE 

ALLE CELEBRAZIONI 

PREGARE  

AL MONASTERO 

 

Via Veneto, 2 - Azzate 

Contatta Gabriella: 

gabri.lazzati@tiscali.it 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - BIPER – agenzia di Azzate 
IBAN:  
IT 98 A 0538 7500 0000 0042 3436 67  
 
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

VENERDÌ 31 

CP  ⏰       S.MESSE CON ORARIO VIGILIARE E CANTO DEL TE DEUM 

SABATO 01 

CP  ⏰      S.MESSE CON ORARIO FESTIVO 

AZ   ⏰ 17.10  PREGHIERA PER LA PACE 

BU  ⏰ 19.00  S.MESSA PER LA PACE CELEBRA DON GIORGIO LONGO 

DOMENICA 02   

CP  ⏰      S.MESSE CON ORARIO FESTIVO 

AZ  ⏰ 16.00  S.ROSARIO CONSORELLE  

LUNEDÌ 03 

CP  ⏰ 9.30   PRETI CP 

CP  ⏰ 19.30  DIACONIA 

AZ  ⏰ 21.00  RIUNIONE CINEMA CASTELLANI 

MARTEDÌ 04    

DE  ⏰      PRESBITERIO DECANALE  

MERCOLEDÌ 05  

CP  ⏰      S.MESSE CON ORARIO VIGILIARE 

          E LITURGIA VIGILIARE VESPERTINA SOLENNE  

GIOVEDÌ 06 - EPIFANIA NSGC 

CP  ⏰ 21.00  S.MESSE CON ORARIO FESTIVO 

AZ  ⏰ 11.00  VENNERO PORTANDO DONI - BACIO GESÙ BAMBINO 

BU  ⏰ 16.00  PREGHIERA E BACIO DI GESÙ BAMBINO 

VENERDÌ 07 

AZ  ⏰ 9.00   ADORAZIONE EUCARISTICA FINO ALLE 9.30 

SABATO 08  

CP  ⏰       GRUPPO FAMIGLIE 

DOMENICA 09 - FESTA DEL BATTESIMO DI NSGC  

BU  ⏰ 11.30  BATTESIMI COMUNITARI 

AZ  ⏰ 16.00  BATTESIMI COMUNITARI 

AZ/BU ⏰ 16.00  PREMIAZIONE CONCORSO PRESEPI 

Segreterie Parrocchiali 
 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  MARTEDÌ   DALLE 17.00  ALLE 19.00 

AZZATE   MERCOLEDÌ DALLE 17.00  ALLE 18.30 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459170 

GIOVEDÌ   DALLE 15.30   ALLE 16.30 

SABATO    DALLE 9.30   ALLE 10.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

MERCOLEDÌ  DALLE 15.00   ALLE 16.30 

GIOVEDÌ    DALLE 16.00   ALLE 18.00 

Il messaggio integrale per la giornata mondiale della pace 2022 lo trovi sul sito  

www.cpdellasperanza.it 



PASTORALE GIOVANILE 

 Contattare don Alberto 
 

⏩ PREADOLESCENTI 

AZ  VENERDÌ ORE 20.30  1-2-3 MEDIA 

BU   MARTEDÌ ORE 20.30  1-2-3 MEDIA 

 

⏩ ADOLESCENTI 

AZ VENERDÌ   ORE 21.00 

BU  MARTEDÌ  ORE 21.15 

 

⏩ 18-19 ENNI 

CP  VENERDÌ  ORE 21.00  AZZATE 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 

PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 3426386177 

 

⏩ BUGUGGIATE 

VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 3478464540 

 

⏩ SCARICA LA APP  

  BELLTRON-STREAMING 

  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  

  MADRE DELLA SPERANZA  

Sito web 
 

WWW.CPDELLASPERANZA.IT VENERDÌ      

31 VII GIORNO  

DELL’OTTAVA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DEF. ROBERTO, MARIA E PIERO 

TE DEUM 

TE DEUM 

SABATO      

01 
OTTAVA DEL NATALE 

SOLENNITÀ 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DOMENICA DL IV SETT     

02 

DOMENICA  

DOPO L’OTTAVA 

DEL NATALE  

DEL SIGNORE 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. MARIO, PIETRO, GILBERTA E GENOEFFA 

DEF. EMMA PASSERI 

 

 

DEF. MARIO, GIANNA E LIVIO 

LUNEDÌ      

03 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

DEF. ORLANDO 

MARTEDÌ      

04 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 

15.00 

 

DEF. ELIDE BOSSI 

MERCOLEDÌ VIGILIARE     

05 VIGILIA DELL’EPIFANIA 

 AZ 

AZ 

 

BU B 

8.30 

17.30 

 

18.30 

GIOVEDÌ      

06 
EPIFANIA NSGC 

SOLENNITÀ 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

 

 

 

 

 

DEF. BETARICE E ROCCO 

VENERDÌ      

07 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

DEF. LUIGI 

SABATO VIGILIARE     

08 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL I SETT      

09 
BATTESIMO NSGC 

FESTA 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. LUIGI, TIZIANA E FAMM. MURARO E CARRARO 

DEF. ROSA 

DEF. DARIO BOSSI E MASINI EZIO 

 

DEF. LINA E GIOVANNI 

DEF. ZANON SAVERIO E FAM. MACCHI 

21 Dicembre 2021 @ 11:32 

“È opportuno e urgente che quanti hanno 

responsabilità di governo elaborino politiche 

economiche che prevedano un’inversione 

del rapporto tra gli investimenti pubblici 

nell’educazione e i fondi destinati agli arma-

menti”. A lanciare l’appello è il Papa, che 

nel Messaggio per la Giornata mondiale 

della pace torna ad affermare che “il perse-

guimento di un reale processo di disarmo 

internazionale non può che arrecare grandi 

benefici allo sviluppo di popoli e nazioni, 

liberando risorse finanziarie da impiegare in 

maniera più appropriata per la salute, la 

scuola, le infrastrutture, la cura del territorio 

e così via”. “Negli ultimi anni è sensibilmen-

te diminuito, a livello mondiale, il bilancio 

per l’istruzione e l’educazione, considerate 

spese piuttosto che investimenti”, denuncia 

Francesco: “Eppure, esse costituiscono i 

vettori primari di uno sviluppo umano inte-

grale: rendono la persona più libera e re-

sponsabile e sono indispensabili per la dife-

sa e la promozione della pace”. “Istruzione 

ed educazione sono le fondamenta di una 

società coesa, civile, in grado di generare 

speranza, ricchezza e progresso”, la tesi del 

Papa: “Le spese militari, invece, sono au-

mentate, superando il livello registrato al 

termine della ‘guerra fredda’, e sembrano 

destinate a crescere in modo esorbitante”. 

Papa Francesco: messaggio Giornata pace 

“spese militari crescono in modo esorbitante”,  
serve “disarmo internazionale” 



Messe Vigiliari 

17.30    Azzate 

18.00    Brunello 

18.30    Buguggiate 

Messe Festive 

8.00  Brunello (San Rocco) 

8.30  Azzate 

10.00  Brunello (Santa Maria) 

10.00  Buguggiate 

11.00  Azzate 

11.30  Buguggiate 

18.00  Azzate 

19.00  Buguggiate 

Orari  Messe  

Vigiliari e Festive 

Cari fratelli e sorelle, buon 

Natale! 

La Parola di Dio, che ha creato 

il mondo e dà senso alla storia 

e al cammino dell’uomo, si è 

fatta carne ed è venuta ad abi-

tare in mezzo a noi. È apparsa 

come un sussurro, come il 

mormorio di una brezza legge-

ra, per colmare di stupore il 

cuore di ogni uomo e donna 

che si apre al mistero. 

Il Verbo si è fatto carne per 

dialogare con noi. Dio non 

vuole fare un monologo, ma 

un dialogo. Perché Dio stesso, 

Padre e Figlio e Spirito Santo, 

è dialogo, eterna e infinita co-

munione d’amore e di vita. 

Venendo nel mondo, nella 

Persona del Verbo incarnato, 

Dio ci ha mostrato la via 

dell’incontro e del dialogo. 

Anzi, Lui stesso ha incarnato 

in sé stesso questa Via, per-

ché noi possiamo conoscerla 

e percorrerla con fiducia e 

speranza. 

Sorelle, fratelli, «che cosa 

sarebbe il mondo senza il dia-

logo paziente di tante persone 

generose che hanno tenuto 

unite famiglie e comuni-

tà?» (Enc. Fratelli tutti, 198). 

In questo tempo di pandemia 

ce ne rendiamo conto ancora 

di più. La nostra capacità di 

relazioni sociali è messa a 

dura prova; si rafforza la ten-

denza a chiudersi, a fare da 

sé, a rinunciare ad uscire, a 

incontrarsi, a fare le cose in-

sieme. E anche a livello inter-

nazionale c’è il rischio di non 

voler dialogare, il rischio che la 

crisi complessa induca a sce-

gliere scorciatoie piuttosto che 

le strade più lunghe del dialo-

go; ma queste sole, in realtà, 

conducono alla soluzione dei 

conflitti e a benefici condivisi e 

duraturi. 

In effetti, mentre risuona intor-

no a noi e nel mondo intero 

l’annuncio della nascita del 

Salvatore, sorgente della vera 

pace, vediamo ancora tanti 

conflitti, crisi e contraddizioni. 

Sembrano non finire mai e 

quasi non ce ne accorgiamo 

più. Ci siamo abituati a tal 

punto che immense tragedie 

passano ormai sotto silenzio; 

rischiamo di non sentire il gri-

do di dolore e di disperazione 

di tanti nostri fratelli e sorelle. 

Papa Francesco: 
“scegliere il dialogo e 

non le scorciatoie” 
Dal MESSAGGIO URBI ET ORBI - 25 dicembre 2021 

La Chiesa e il mondo piangono 

la scomparsa dell'arcivescovo 

anglicano Desmond Tutu, 

morto domenica 26 dicembre 

all'età di 90 anni. Simbolo della 

lotta all'apartheid in Sudafrica, 

vinse il Nobel per la pace nel 

1984. Il Papa in un telegram-

ma ne ricorda l'impegno per 

l'uguaglianza e la riconciliazio-

n e .  L e o n e  G i a n t u r c o 

(Sant'Egidio) racconta il giorno 

del loro incontro nel 1988: indimenticabili la sua fede e la sua forza 

morale "Non abbiamo negato il nostro passato, abbiamo guardato la 

bestia negli occhi". Così l'arcivescovo Desmond Tutu, morto il 26 

dicembre all'età di 90 anni, uno dei simboli della lotta all'apartheid, 

parlava dell'impegno profuso alla guida della Commisione per la veri-

tà e la riconciliazione. Istituita nel 1994 per volere del presidente Nel-

son Mandela, fu presieduta proprio dall'arcivescovo per volere dello 

stesso Capo di Stato sudafricano.  

 

Un uomo di pace 

Il 16 ottobre 1984, monsignor Tutu venne premiato con il Nobel per 

la Pace. Il comitato del più noto premio internazionale citò il suo 

"ruolo come figura unificante nella campagna per risolvere il proble-

ma dell'apartheid in Sudafrica". Due anni dopo, divenne la prima per-

sona di pelle nera a guidare la Chiesa Anglicana in Sudafrica: era il 7 

settembre 1986. L'arcivescovo è stato un uomo di pace, servitore di 

Cristo e ispirato a una visione della società nella quale ogni persona è 

chiamata a svolgere un ruolo importante, con una naturale attenzione 

all'altro e, di conseguenza, alla promozione e al mantenimento della 

pace.  

 

Uguaglianza e riconciliazione  

Desmond Tutu era “al servizio del Vangelo, attraverso la promozione 

della uguaglianza razziale e della riconciliazione nel suo Sudafrica”. In 

questo modo il Papa, in un telegramma al nunzio apostolico nel Pae-

se africano, monsignor Peter Wells, e a firma del cardinale Segretario 

di Stato, Pietro Parolin, ha ricordato  l’arcivescovo anglicano. France-

sco ha espresso tutta la sua vicinanza alla famiglia di Tutu, 

“affidandone l’anima alla amorevole misericordia di Dio, invocando le 

benedizioni divine di pace e di consolazione nel Signore Gesù su tutti 

coloro che piangono la sua scomparsa nella sicura e certa speranza 

della resurrezione”. Il Papa lo aveva ricordato nella enciclica Fratelli 

tutti tra “i fratelli non cattolici” che lo avevano motivato “nella rifles-

sione sulla fraternità universale”.   

Desmond Tutu:  
la "forza della pace"  

è la sua eredità 
Andrea De Angelis - Città del Vaticano  

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#198

